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RELAZIONE DI MISSIONE 
Pregiatissimi volontari e soci 
in riferimento al disposto dell’art. 13 del decreto legislativo 3/7/2017 n. 117 “Codice del Terzo 
Settore” 
viene predisposta la presente nota integrativa ad illustrazione del bilancio di gestione 
 
Premessa 
 
La nostra associazione è attiva dal 1979 ed opera su un territorio che comprende non solo il 
comune di Appiano Gentile, nel quale abbiamo la nostra sede, ma anche nei comuni limitrofi quali 
Bulgaro, Guanzate,Limido, Lurago, Oltrona e Veniano. Un comprensorio che comprende circa 
25.000 abitanti. 
La nostra presenza sul territorio, con l’apporto dei nostri volontari e dipendenti, è 
prevalentemente quella di assistere con il trasporto le persone che necessitano sia di terapie 
sanitarie, sia nei confronti di privati richiedenti, sia in convenzione con i comuni (Appiano Gentile, 
Bulgaro e Veniano), nonché interventi più specifici quale l’emergenza-urgenza, assistenza con auto 
infermieristica ed automedica, tramite la convenzione sottoscritta ormai da anni, per mezzo di 
ANPAS Lombardia, alla quale aderiamo, con l’Azienda Regionale Emergenza Urgenza. (AREU). 
Quest’attività, che ci vede impegnati 24 ore al giorno per tutti i giorni dell’anno (festivi compresi) è 
svolta con l’apporto personale e gratuito di 114 volontari, di cui 80 impegnati nelle assistenze in 
emergenza urgenza convenzionate con AREU, e di 4 dipendenti di cui 3 occupati specificatamente 
nell’area emergenza e urgenza ed 1 destinato ai servizi secondari. 
Oltre a queste attività va aggiunta la nostra presenza in occasione di manifestazioni, gare sportive, 
momenti di grande aggregazione con la funzione di assicurare un’adeguata assistenza sanitaria alla 
popolazione. 
In quanto prettamente convinti, ci siamo mossi a promuovere nel territorio in cui operiamo la 
“cultura del soccorso, organizzando incontri nelle scuole di ogni livello del circondario (nidi, 
materne, elementari), corsi di primo soccorso aziendale, corsi tendenti a insegnare alla 
popolazione l’uso del defibrillatore, convinti dell’importanza “salvavita” di questo strumento, 
attribuendo ai partecipanti la relativa certificazione regionale. 
Abbiamo inoltre in gestione, con il supporto operativo del comune, un ambulatorio infermieristico 
ad Oltrona, gestito in toto da nostri volontari in possesso della qualifica di infermiere, che 
svolgono interventi ambulatoriali per gli abitanti del comune (medicazioni, pressione, glicemia). 
Fruttuosi sono anche i progetti: 

- “Amici del SOS” grazie al quale i ragazzi dai 15 ai 18 anni, supportati da nostri volontari, seguono 
come osservatori i nostri corsi di primo soccorso impegnandosi anche in attività di assistenza a 
ragazzi con problematiche psicologiche. Questo progetto ha dato i suoi frutti in quanto qualcuno 
di questi ragazzi è diventato volontario dell’associazione o sta partecipando attivamente alla vita 
associativa tramite il “Servizio Civile Nazionale” 

- il progetto “Alternanza Scuola-Lavoro” dove, utilizzando le ore di stage extra-scolastico imposte 
dalla normativa, gli studenti si avvicinano al nostro mondo supportandoci nelle attività correlate: 
gestione amministrativa, raccolta fondi, rappresentanza nelle manifestazioni, partecipando ai corsi 



di primo soccorso. 
Continua, inoltre, in collaborazione con l’Ufficio Esecuzione Pene Esterne del tribunale di Como, il 
progetto di integrazione finalizzato a fare svolgere servizi di pubblica utilità alle persone che hanno 
commesso un reato “leggero”, senza danni fisici alle persone (guida in stato di ebbrezza, truffa per 
fare alcuni esempi). 
Queste persone possono scegliere, in alternativa al pagamento di una sanzione, ad effettuare ore 
da svolgere presso enti come il nostro. 
All’interno della nostra associazione queste persone, non avendo una preparazione specifica, 
diventano un prezioso aiuto nell’attività di pulizia della sede, sistemazione del magazzino cartaceo 
oppure nelle attività di raccolta fondi. A tutto questo va aggiunta l’attività “preparatoria”: corsi di 
aggiornamento, corsi di primo soccorso, ricertificazioni obbligatorie previste dalla legge. 
La nostra sede è poi aperta e disponibile, grazie ai centralinisti, a dare informazioni necessarie, sia 
telefonicamente sia di persona, ed anche questa è un’attività che prevede una presenza costante, 
almeno durante il giorno. Per fare tutto questo, al quale vanno aggiunte le attività “collaterali” di 
cui ho già accennato (raccolta fondi, tesseramento, rappresentanza, gestione amministrativa) 
sostanzialmente servono due cose: fonti di sostegno e persone di buona volontà. Le nostre fonti di 
sostegno sono al momento limitate al contributo dei privati, che ci supportano con il tesseramento 
annuale, oltre a quello dei comuni, purtroppo, sicuramente per colpe non loro, è effettivamente 
(tranne nel caso di Oltrona) molto risicato, mentre purtroppo, forse per colpa nostra che non ci 
impegniamo troppo nella ricerca, sono veramente pochissimi i contributi che riceviamo dalle 
aziende presenti sul territorio. 
Per questo siamo sempre alla ricerca di qualcuno che ci venga a conoscere e magari, dopo una 
chiacchierata, decida di intraprendere un’avventura come la nostra che comporta diversi sacrifici 
ma che permette, anche nel grazie di una singola persona soccorsa che magari ti incontra qualche 
tempo dopo, di trovare la soddisfazione che ti permette di andare avanti, anche perché chi fa un 
tipo di volontariato come il nostro, come unica forma di compenso, deve puntare al 
riconoscimento di coloro che abbiamo aiutato. 


